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LA SFIDA DELLO SLALOM
 (Due sguardi sugli angoli)

Circa un secolo dopo, nel II secolo a.C., un altro studioso di nome Eudemo
propose una visione diversa e molto utile. Per Eudemo, l'angolo non è uno spazio

"fermo" sul foglio formato da due pezzi singoli. Lui osserva una linea spezzata
sul piano: immagina una linea che sta andando dritta e, a un certo punto,

decide di cambiare rotta. L'angolo è la misura di quel cambio di direzione. È
fondamentale conoscere entrambe queste definizioni perché nella vita le

useremo continuamente:
userai la definizione di Euclide ogni volta che dovrai misurare la forma di un
oggetto o lo spazio occupato da una figura (una cornice, una piastrella).
 Userai la definizione di Eudemo ogni volta che dovrai muoverti nel mondo.
Non vedrai due semirette, ma vedrai la tua scia che "sterza" sul piano.
Padroneggiare entrambi i punti di vista significa avere una comprensione
completa della realtà: l'angolo è sia una forma (Euclide) sia una svolta
(Eudemo).

Euclide, vissuto nel III secolo a.C. ci ha dato la
definizione che usiamo per iniziare a studiare

la geometria: l'angolo come lo spazio
compreso tra due semirette che hanno la

stessa origine (il vertice). È una visione che ci
permette di misurare l'ampiezza, come se

guardassimo un ventaglio aperto.

storia della
matematica



Immagina di essere sulla pista delle Olimpiadi Invernali. 
Davanti a te ci sono i pali dello slalom. Per superarli
devi agire come un vero matematico e prevedere le
sterzate.

Traccia la scia: disegna sul tuo quaderno un’unica
linea spezzata che si snoda tra le porte dello
slalom. Ogni volta che incontri un palo, la tua linea
deve cambiare direzione (puoi disegnare
semplicemente una linea spezzata o se vuoi
divertirti aggiungere le bandierine/pali).
Applica Eudemio: in ogni punto in cui hai curvato (il
vertice), si è formato uno spazio tra la direzione di
prima e quella nuova. Colora l’ampiezza di ogni
angolo che hai creato con colori diversi. Prendi il
goniometro. Appoggialo sul vertice e misura
di quanti gradi hai dovuto "deviare" la tua rotta per
raggiungere la porta successiva.

Scrivi infine la misura in gradi accanto a ogni angolo.
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LA TUA MISSIONE: LO SLALOM GIGANTE



Sapevi che fino a non tantissimi anni fa in Italia non esisteva l'Euro? Fino
al 2002 si usava la Lira. È stata la moneta che i vostri nonni, i vostri

genitori e anche di molti vostri insegnanti. Era una moneta molto diversa
dall'Euro: non aveva i centesimi e i numeri erano grandissimi (pensate

che un solo caffè poteva costare 1.500 Lire!).
Poi l'Italia ha deciso di cambiare e abbiamo adottato l’Euro. Perché è

stato importante? Perché l'Euro segue il sistema decimale, lo stesso che
usate a scuola per contare le unità, le decine e le centinaia! È diviso in
100 parti chiamate centesimi. Imparare a comporre e scomporre l’Euro

con i decimali è come imparare una lingua che si parla in tutta Europa. 
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IL BUDGET DEL TIFOSO 
(L’arte di saper gestire il denaro)
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Immagina di andare ai piedi del grande trampolino olimpico per vedere gli atleti
che sfidano la gravità volando nel cielo. Hai un budget totale di 100 € nel tuo
portafoglio. Devi pianificare ogni spesa con cura per goderti la giornata senza
restare "al verde"!

IIL TUO PIANO DI SPESA:
Navetta per il trampolino: 6,30 € (Scomposizione: 6 € e 30 c)
Biglietto d'ingresso: 42,40 € (Scomposizione: ________________)
Pranzo caldo in baita: 18,50 € (Scomposizione: ________________)
Sciarpa dell'Italia: 22,80 € (Scomposizione: ________________)

IL CONTROLLO DEL MANAGER FINANZIARIO:
1.Calcola la spesa totale: somma tutti i costi. (Ricorda la regola: quando i

centesimi arrivano a 100, scatta 1 Euro intero!).
TOTALE SPESA: € ___________

2.Calcola il resto: sottrai la spesa totale dal tuo budget di 100 €.
RESTO: € ___________
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LA TUA MISSIONE: TRASFERTA 
PER IL SALTO CON GLI SCI



Ti sei mai accorto che il tempo ha delle regole tutte sue? Di
solito, in matematica, per cambiare "livello" servono 10 o 100
unità (pensa ai centimetri che diventano metri). Ma con il
tempo no!
Tutto è iniziato più di 4.000 anni fa con i Sumeri e i
Babilonesi. Loro non usavano il sistema decimale (quello del
10) per contare, ma il sistema sessagesimale, basato sul
numero 60.
Ecco perché oggi, per noi, 60 secondi diventano un minuto e
60 minuti diventano un’ora. È un’eredità antichissima che ci
permette di dividere il tempo in tante parti uguali. Insegnare
al tempo a stare "nel sistema del 60" è stato il primo grande
passo dell'uomo per organizzare la vita, le feste e, oggi, le
tue Olimpiadi!
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IL MISTERO DEL
NUMERO 60

(uno sguardo sulle
misure di tempo)
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IL CONTROLLO DEL MANAGER:

Per essere sicuro di non aver commesso errori, riassumi qui i dati del tuo piano:
Pattinaggio: Inizia alle ________, finisce alle ________. Durata: _______
Short Track: Inizia alle ________, finisce alle ________. Durata: ________
Hockey: Inizia alle ________, finisce alle ________. Durata: ________
Curling: Inizia alle ________, finisce alle ________. Durata: ________
Verifica Finale: La somma delle 4 durate che hai scelto fa esattamente 12 ore?

LA TUA MISSIONE: LA
SFIDA DEL MANAGER 

Sei l’Amministratore Delegato della Milano Ice Arena. Hai il compito di
creare un programma perfetto. La città di Milano ti ha affidato le chiavi
della struttura con due vincoli tassativi:

ORARIO APERTURA ARENA: 08:00
ORARIO CHIUSURA ARENA: 20:00

Non devono esserci buchi: la pista deve essere sempre occupata. Appena
finisce uno sport, deve iniziarne subito un altro. Sei tu a decidere quanto
tempo assegnare a ogni disciplina (l'intervallo), ma ricorda: la fine di una
gara deve coincidere con l'inizio della successiva!


